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Metodi e linguaggi grafici per leggere, sistematizzare e comunicare sistemi 
complessi. Esperienze di lettura di complessi rurali 
Drawing methods and graphical languages to read, organize and 
communicate complex systems. Interpretation experiences of rural buildings 
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The study of ancient representations of the agricultural landscape underlines the well 
balanced communication between mankind and natural resources across centuries. We 
can highlight examples of this relationship in the organization and structure of farms, in the 
ordered sequences of trees, or in the channels network. Both the analysis and the 
diachronic description have a key role: they steer the green economy to dialogue with the 
historic landscape as they identify developments compatible with contemporary needs.  
Drawing in its various variants is the scientific instrument: it decrypts the complexity of 
rural settlements, real palimpsests. 
We therefore propose approaches and graphical languages to understand, discretize and 
communicate landscape and architecture. 
The data classification brings to a progressive synthesis that aims at detecting codes of 
reading and of graphic communication that make understandable the connections between 
landscape, hydrographic, roads, buildings. 
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L’analisi delle antiche mappe e dei disegni del paesaggio agrario storico permette di 
considerare come l'uomo sia stato per secoli in grado di comunicare in modo equilibrato 
con la terra e con le risorse naturali. 
Se leggiamo, per esempio, l'antica mappa del 1692 raffigurante l'organizzazione rurale di 
una tenuta della antica famiglia Martinengo (Fig. 1), notiamo come appaiano chiari e ben 
descritti i rapporti tra l'uomo e la natura: in particolare impressionano la qualità e la 
ricchezza di dettagli del disegno, che mostra gli elementi antichi del paesaggio, 
permettendo molteplici livelli di lettura. Il primo riguarda la struttura degli insediamenti 
produttivi e ci consente di notare come oggigiorno molti di essi presentino ancora la stessa 
forma del passato. Il secondo documenta le sequenze ordinate di alberi, disposti a filare: si 
tratta spesso di gelsi (maritati a volte con le viti) che caratterizzavano il paesaggio 
lombardo e costituivano una risorsa economica imprescindibile nel ciclo di produzione 
della seta: in alcuni casi i filari sono ancora esistenti, più spesso gli impianti sono stati 
abbattuti per facilitare la movimentazione dei carrelli per l’irrigazione dei campi. Un terzo 
livello testimonia l’orditura dei canali d'acqua, una fitta griglia che caratterizza il 
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Fig. 1: Possedimenti della famiglia Martinengo in Padernello, organizzazione rurale nel 1692 (ASBs, Mappe 
Archivio Martinengo delle Palle n. 10) 
 
Infine, possiamo desumere aspetti interessanti del rapporto tra l'uomo e la natura 
nell’organizzazione dei campi, che appaiono chiaramente dalla vista zenitale.  
Nell’articolata trama geometrica del paesaggio si innestano i complessi rurali che, 
attraverso la caratteristiche formali, stilistiche e cromatiche permettono di capire quali 
fossero le risorse peculiari del territorio e come fossero utilizzate nel modo migliore 
rispettando l’organizzazione del "sistema produttivo" cascina, ma anche nel modo più 
accurato e dignitoso dal punto di vista architettonico. Possiamo notare (Fig. 2) come un 
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L'introduzione delle moderne tecnologie per la coltivazione dei campi e l'uso intensivo 
delle risorse hanno avviato nel XX secolo un processo di rottura di questo equilibrio e un 
fenomeno di obliterazione dei segni secolari e dei modi di vita tradizionali. I governi e le 
comunità locali spesso non sono nemmeno a conoscenza dell'importanza di conoscere e 
documentare un patrimonio storico di idee e di modi di vivere sostenibili per l'ambiente 
nella organizzazione produttiva e nella visione della vita. Poiché solo la conoscenza e la 
documentazione aiutano a identificare forme di conservazione e di sviluppo che siano 
compatibili con le attuali esigenze di produzione e di vita, la comunità scientifica e in 
particolare l’area della Rappresentazione possono dare un contributo scientifico 
significativo nel produrre ricerca socio-economica, storica, rilievo fotografico, precise 
restituzioni grafiche derivanti da rilievi approfonditi. 
Queste diverse attività dovrebbero riguardare non solo gli edifici ma dovrebbero prendere 
in considerazione l'area di pertinenza degli insediamenti rurali, che possiamo definire 
"sistemi complessi". Abbiamo diversi casi in cui lo studio scientifico degli insediamenti 
rurali è fatto attraverso attività come l'indagine e la rappresentazione, che sono strumenti 
essenziali per comprendere e comunicare queste complessità; ma lo studio è sostanziato 
da metodi di analisi grafica relativa a alcuni aspetti di primaria importanza per la 
comprensione degli edifici. 
La condivisione di questi studi con diverse comunità scientifiche può aggiungere senso e 
valore all'esperienza, cosa che credo possa impattare in modo positivo sulle realtà 
economiche, sociali e culturali, portando a scelte più consapevoli in relazione ad una 
conversione di questi luoghi turistici ricchi di storia e con così tanto valore da offrire alla 
gente. Negli ultimi anni la necessità condivisa di tornare a una vita più semplice e di 
prodotti più genuini dà molto attrattività alle aziende agricole, ai loro prodotti e in generale 
alla campagna. La green economy è di grande attualità e deve prendere in considerazione 
in primo luogo le esigenze di una conversione rispettosa di questi siti, ricchi di storia. 
 
 
1. Aspetti salienti della problematica 
Ogni epoca ha avuto il suo paesaggio e ogni paesaggio rispecchia quel determinato 
periodo storico: il problema non è tanto quello di congelare situazioni e modus vivendi 
ormai improponibili per una forma di nostalgia dei "vecchi tempi andati che abbiamo 
perso", ma piuttosto quello di individuare strategie che facciano rivivere quei grandi 
complessi architettonici, migliorandone gli aspetti che li rendono così preziosi.  
Ricordo il famoso e conosciuto film "L'albero degli zoccoli" che rappresenta uno 
stereotipato modo di leggere una realtà economica e sociale che era tutt’altro che poetica 
o idilliaca: l’interpretazione di Olmi è stata invece caratterizzata da un sentimento di 
nostalgia che dovremmo cercare di evitare. 
Nel paesaggio del nord Italia i complessi rurali sono particolarmente rilevanti sia per la 
numerosità sia per la varietà tipologica e architettonica: il loro massimo sviluppo nel corso 
del XVI secolo è dovuto alle trasformazioni dell'economia agraria, ma ogni epoca ha dato 
una particolare impronta grazie ai progressi tecnologici, all'introduzione di diversi metodi di 
coltivazione e all'utilizzo delle risorse disponibili. 
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Alcune peculiarità in modo particolare possono efficacemente essere documentate e 
meritano un’indagine sui metodi grafici più corretti per una opportuna sintesi. 
Aspetti tipologici - La stratificazione delle trasformazioni ci permette di definire questi 
sistemi come veri e propri “palinsesti”: la loro complessità impone di analizzarli in modo 






Fig. 3: Classificazione tipologica e analisi diacronica di complessi rurali (S. Somensi, Università di Brescia, 
tesi “Studio dei sistemi cascina di via Calvisano nel paesaggio della bassa bresciana lenese” A.A. 
2005/2006, relatore Ivana Passamani) 
 
 
Nella tabella sinottica (Fig. 3) si presenta un metodo grafico per parametrare, in funzione 
di soglie catastali storiche (Catasto Napoleonico, Austriaco, del Regno d’Italia) e 
dell’attuale cartografia, lo sviluppo e le conseguenti modificazioni tipologiche di alcuni 
complessi rurali situati in territorio bresciano. La rappresentazione sinottica in proiezione 
assonometrica militare documenta i diversi complessi rurali collocati lungo un percorso, 
nonchè le loro relazioni con la viabilità e con l’idrografia, confrontandone lo schema 
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studiosi [Locatelli 1994] nell’area bresciana: a doppia corte chiusa, a corte chiusa, a U 
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Questa analisi è davvero fondamentale per la comprensione dei sistema cascina, i cui 
diversi edifici sono destinati a funzioni specializzate ed assemblati in modo più o meno 
articolato. Le sue modalità di impianto e di organizzazione in rapporto con il territorio 
circostante trovano efficace sintesi grafica in questi esempi, utili anche a comporre gli 
abachi di classificazione, da cui può emergere come le cascine siano in continua 
evoluzione non sempre controllata e pianificata, con effetti non armonici con il paesaggio. 
Aspetti percettivi - Una lettura percettiva consente di estrapolare gli skyline, che sono i 
primi modi di palesarsi dei corpi di fabbrica bassi e allungati, adagiati parallelamente alla 
linea dell’orizzonte che interrompono solo con le torri colombaie o con i piccoli campanili, 
veri e propri punti di riferimento e quindi di orientamento per i loro elementi 





Fig. 5: Metodo di lettura percettiva (S. Somensi, A.A. 2005/2006, relatore Ivana Passamani) 
 
 
La lettura percettiva, anche se strettamente individuale, costituisce un esercizio molto 
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caratterizzanti: può essere quindi molto utile per guidare le scelte di nuovi inserimenti a 
scala architettonica o urbana. 
Aspetti economici e produttivi - Tali aspetti non sono di competenza dell'area della 
Rappresentazione, ma è interessante per esempio analizzare nell’iconografia storica le 
porzioni territoriali attribuibili ai fabbricati rurali e graficizzarle, evidenziandone alcune 
dinamiche con il ricorso a sezioni territoriali schematiche elaborate sulla base della soglia 
catastale napoleonica: le interconnessioni tra insediamenti e la trama dei terreni agricoli, le 
strade minori, la rete dei canali di irrigazione disegnano un quadro dal quale ottenere 





Fig. 6: Cascina Cesarina, analisi grafica dell’organizzazione dei poderi e delle colture legate alla cascina (M. 
Cernuschi, Università di Brescia, tesi “La cascina Cesarina nel comune di Orzivecchi: analisi, rilievo e 




La metodologia di applicazione di sintesi grafiche e linguaggi iconici è impostata 
nell’attività di ricerca e sperimentata e messa a punto nell’attività di tesi, dove si 
individuano codici di lettura specifici ai diversi casi. 
Elaborazioni fotografiche - L'indagine fotografica è molto importante ma lo è ancora di 
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manipolando le foto per estrarre alcune elaborazioni di sintesi tematica. Questo approccio 
è molto efficace per studiare, ad esempio, l'impatto percettivo che si verifica quando a 
poco a poco ci avviciniamo al tema: come appare al primo sguardo? Come cambia la 





Fig. 7: Metodo di lettura dei segni puntuali con segni elementari (S. Somensi, A.A. 2005/2006, relatore Ivana 
Passamani) 
 
Focalizzarsi sui diversi segni di una porzione del paesaggio agrario, distinguendo tra segni 
verticali (vegetazione, edifici), linee orizzontali (verde, strade, canali) e, soprattutto, 
puntualizzando tutti i segni specifici relativi alla rete idrica, può essere molto utile per 
tradurre la complessità della realtà alla semplicità dei segni-base che rappresentano le 
unità fondamentali dell'immagine visiva: i punti (a seconda della scala di rappresentazione 
possono individuare un elemento infinitamente piccolo come la punta di un albero o un 
pinnacolo, oppure di notevoli dimensioni come un monumento o un edificio), le linee (per 
descrivere i segni della viabilità e, se iterati, le trame dei campi coltivati o i filari); le forme 
geometriche di base, infine, possono descrivere gli skyline sintetizzando i fronti degli edifici 
e i corpi emergenti, i tetti spioventi oppure, in una visione del paesaggio dall'alto, 
l’andamento dei campi o il sedime a terra. 
L’indagine grafica, applicata su una porzione ampia di territorio, rappresenta un’attività più 
articolata rispetto ad un’indagine puramente visiva: attraverso la sintesi che conduce alla 
rarefazione dei segni possiamo cogliere il codice organizzativo e quindi comprenderne 
alcune peculiarità. 
Elaborazioni iconiche – Molteplici sono le possibilità e le modalità di comunicazione 
grafica a nostra disposizione. Ritengo che la traduzione iconica sia molto utile per la sua 
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L’attività di rielaborazione richiede un approccio sufficientemente distaccato dalla 
complessità di segnali visivi trasmessi dall’oggetto d’interesse, per riuscire a distillarne 
l’essenza concettuale: operazione non sempre semplice, che propongo costantemente 
anche nei percorsi di tesi quando la raccolta e la elaborazione dei dati siano giunte al 
termine e si debbano estrapolare le peculiarità, soprattutto per parametrare o confrontare 
o classificare i dati. 
Qui presento un esempio di classificazione tipologica iconica relativa ad una ricerca sui 
complessi rurali con chiesetta annessa, elaborati a partire da una tesi di laurea. Si può 
notare l'estrema sintesi delle icone disegnate (Fig. 8) per rappresentare le tipologie 
individuate. Le icone sono collocate nelle schede, per una immediata riconoscibilità della 





Fig. 8: Classificazione iconica di diverse tipologie di complessi rurali con chiesa annessa (M. Cernuschi, A.A. 
2012/2013, relatore Ivana Passamani) 
 
 
Sono state predisposte quattro icone che simboleggiano: 
- Complesso rurale aggregato: comprende piccoli borghi autosufficienti, composti da 
alcune cascine e dotati di chiesetta 
- Complesso rurale isolato: cascine un tempo indipendenti, dotate di chiesetta 
- Villa o palazzo: dimore signorili di campagna della nobilità, con piccola cappella o 
chiesetta annessa 
- Monastero, convento, santuario: edificati dagli ordini monastici, sono complessi a 
vocazione rurale dotati di luogo di culto. 
Una classificazione tipologica realizzata attraverso icone rende immediatamente 
riconoscibili le diverse variabili e dimostra come il metodo grafico possa essere di volta in 
volta applicato a tematiche differenti, come ad esempio lo studio e la documentazione 
degli aspetti formali e compositivi presenti negli edifici storici. Nel caso si vogliano 
evidenziare quali elementi puntuali possano essere assunti come dettagli qualificanti e 
caratterizzanti all’interno di una schedatura a tappeto di complessi rurali, soprattutto per 
arrivare ad agili tavole sinottiche, si potrà fare ricorso a una serie di simboli iconici. 
Entrare nel merito del linguaggio funzionale e decorativo dell’architettura rurale, studiando 
le sue declinazioni e la diversità di applicazioni da una zona all’altra, è infatti 
indispensabile per una corretta interpretazione e descrizione del fenomeno. 
L’esempio qui proposto (Fig. 9) fa capo ad una ricerca in itinere sulle cascine di area 
mantovana, e vuole arrivare alla individuazione delle peculiarità e degli elementi ricorrenti 
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Attraverso il Rilievo dell’Architettura e il Disegno è possibile governare la complessità delle 
espressioni architettoniche storiche, anche di quelle “minori” come erroneamente vengono 
a volte definite quelle rurali. 
L'approccio iniziale ne deve inquadrare attentamente le diverse caratteristiche, perché le 
informazioni che emergono da un'indagine approfondita guidano poi nella scelta sulle 
procedure, sui sistemi e sui linguaggi grafici più appropriati per documentare e 
comunicare. 
Realizzare un rilievo non significa solo identificare le geometrie di un edificio e misurarne 
le dimensioni: una volta dominato dal punto di vista geometrico-formale-dimensionale esso 
va compreso nel suo vocabolario e collocato nel contesto più ampio, individuandone le 
connessioni con una casistica allargata. 
Ogni immagine, ogni disegno, ogni simbolo diventano così un pezzo di un puzzle più 
grande: non è più una citazione semplice, è piuttosto un dato interattivo all'interno di un 
sistema di rappresentazione integrata. 
Il Disegno nelle sue diverse espressioni rappresenta quindi lo strumento scientifico, 
capace di decriptare, capire, discretizzare e comunicare l’universo rurale, fatto di 
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